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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

Agli effetti della pres_ente legge sono com­
plessi ricettivi complementari a carattere tu­
ristico sociale gli allestiinenti gestiti da enti o 
da privati che non abbiano finalità di lucro, at­
tuati per soddisfare le esigenze del turjsmo 
sociale e -giovanile, come gli alberghi od ostelli 
per la gioventù, i campeggi, i villaggi turistici, 
le case per ferie, e in genere gli altri allesti­
menti concernenti il turismo sociale ·Che non 
abbiano le caratteristiche volute dal regio de­
creto-legge 18 gennaio 1937, n. 9!5, convertito l 
nella legge 30 dicembre 1937, n. 2651, e sue- · 
cessive modificaz,ioni. 

Sono alberghi od ostelli per la gioventù i 
complessi ricettivi sommariamente attrezzati 
per ospitare, per un periodo di . tempo limitato, 
i giovani turisti in transito ed i loro accompa­
gnatori ehe siano soci di enti costituiti per con­
tribuire al miglio-ramel).to morale, intellettuale 
e fisico de1la gioventù attraverso la pratica del 
turismo e del viaggio individuale o di gruppo .. 

Sono campeggi i parchi attrezzati per la so­
sta di turisti provvisti di tenda o di altri mezzi 
di pernottamento autonomi e accessoriamente 
dotati di mensa o spaccio. 

Sono villaggi turistici .i centri di ospita­
lità, sommariamente attrezzati per il soggior­
no di turisti, realizzati in tende od anche in al­
lestimenti stabili minimi. 

Sono case per ferie i complessi ricettivi 
stabili .sommariamente attrezzati per ospitare, 
in periodi determinati, i dipendenti di ammini­
strazioni o aziende ·pubbliche o private e i soci 
di associazioni ·ed organizzazioni aventi esclu­
sivo fine di assistenza sociale. 

I cQmplessi ricettivi complementari che non 
rispondono alle caratteristiche di cui ai prece­
denti commi sono assoggettati alla disciplina 
delle aziende alberghiere. 

La disciplina prevista dalla presente legge 
si estende agli autostelli o posti di sosta isti-

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

Art. 1.· 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Sono autostelli i posti di sosta istituiti lun­
go le vie di comunkazione per perm,anenze di 
riposo e ristor.o ed assistenza tecnica a favofie 
:dei turisti motorizzati in transito. 

Identico. 

Soppresso. 
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tuiti lungo le vie di comunicazione, per brevi 
permanenze di riposo ·e ristoro ed assistenza 
tecnica a favore dei turisti in transito, che siano 
ubicati a distànza di almeno 10 chilometri da 
centri abitati o da complessi alberghieri e che 
non dispongano di più di otto camere utili. 

Art. 2. 

L'apertura e l'esercizio di uno dei complessi 
indicati nell'articolo l sono subordinati ad au-_ 
torizzazione, .da richiedersi preventivamente su 
presentazione di idoneo progetto, e da conceder­
si dal Prefetto, su parere conforme dell'Ente 
provinciale per il turismo, competente per ter­
ritorio, in relazione all'opportunità turistico-ri­
cettiva dell'iniziativa, alle caratteristiche e alla 
ubicazione del complesso, alla disposizione e al 
funzionamento dei servizi comuni. 

Qualora l'attività dei complessi abbia durata 
stagionale, nell'autorizzazione è indicato il pe­
riodo di esercizio annualmente consentito. 

L'autorizzazione prevista nei preeedenti com­
mi può comprendere, sempre previo conforme 
parere .dell'Ente provinciale per il turismo .. ol­
tre l'esercizio propriamente ricettivo, anche lo 
esercizio delle attività di vendita eli bevande 
analcooliche ed alcooliche - e,sclusi i super­
alcoolici - nonchè di mensa, ed autorimessa, 
limitatamente alle persone ospitate. 

Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano ai complessi ricettivi, riservati ai 
giovani che frequentano scuole di ogni ordine 
e grado, organizzati e condotti direttamente dal 
Ministero della pubblica istruzione, di intesa 
con il Commissariato per il turismo e con l'Al­
to Commissariato per l'igiene e la sanità pub­
blica. 

Ax-t. 3. 

Il parere dell'Ente provinciale per il turi­
smo è espresso con deliberazione motivata del 
Consiglio dell'Ente, alle cui sedute sono .chia­
mati a partecipare il sindaco del comune nel 
quale deve sorgere il •complesso] il provvedi­
tore agli studi, il sovrintendente ai monumenti, 
il medico provinciale, il capo dell'Ispettorato 
dipartimentale delle fore,ste e il ·comandante dei 
vigili del fuoco, o loro rappresentanti. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

11 parere dell'Ente provinciale per il turi­
sn1o è espresso, entro 30 giorni, con delibera­
zione motiv.ata del Consiglio dell'.Ente, alle cui 
sedute sono chiam·atì a partecipare il sinda.co 
del .comune nel quale dev-e sorg.ere il complesso, 
il provveditore agli studi, il sovrintendente ai 
monun1enti, il medico provinciale, il c.apo deL 
l'Ispettorato dipartimentale delle foreste e il 
.comandante dei vigili del fuoco, o lor'O ra:p-. 
p rese n t an ti. 
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Art. 4. 

Entro trenta giorni dalla comunicazione del 
parere dell'Ente provinciale per il turismo, com­
petente per territorio, il Prefetto deve decidere 
sulla richiesta di autorizzazione .. 

L'autorizzazione deve essere pubblicata en­
tro quindici giorni nel Foglio annunzi legali 
della Provincia. 

Contro il provvedimento del Prefetto è am­
messo ricorso, entra trenta giorni, al Ministro 
dell'interno i1 quale, di concerto con il Commis­
sario per il turismo, decide in via definitiva. 

Art. 5. 

L'autorizzazione a favore di enti, organizza­
zioni, associazioni o aziende, può concedersi 
solo quando sia dagli stessi designato un gesto­
re dell'esercizio che deve essere indicato nell'at­
to di autorizzazione. 

Il titolare e, nel caso di cui ·al comma pre­
cedente, ·il gestore dell'esercizio sono respon­
sabili dell'osservanza nel .complesso ri,cettivo 
delle disposizioni previste nelle leggi e nel re­
golam.ento di pubblica sicurezza e in ogni altra 
legge o regolamento dello Stato o di enti pub­
blici territoriali; sono, altresì, soggetti alle di­
sposizioni di cui all'articolo 109 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e relativo 
regolamento. 

Una copia a ricako delle . s.chede di notifica 
delle persone ospitate viene conservata presso 
l'esercizio e sostituisce il registro indicato nel 
terzo comma dell'articolo 109 del testo unico 
predetto. Per i complessi situati in località iso­
late le schede di notifica devono pervenire alle 
Autorità di pubblica sicurezza nel più breve 
tempo possibile. 

Art. 6. 

Il titolare o il gestore dell'esercizio, possono 
nominare un proprio rappresentante, previa au­
torizzazione del Prefetto, da concedersi su con­
forme parere del Consiglio dell'Ente provinciale 
per il turismo, integrato ai sensi dell'articolo 3. 

Il rappresentante ha gli stessi obblighi del 
titolare o del gestore, 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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Art. 7. 

La vigilanza sui complessi di cui all'articolo 
1 è esercitata dal Commissariato per il turismo, 
dai Prefetti, dalle Autorità· di pubblica sicurez­
za e dagli Enti provinciali per il turismo, ognu­
no per la parte di propria competenza, ai sensi 
delle disposizioni vigenti. 

Resta ferma la competenza delle autorità sa­
nitarie per quanto attiene alla vigilanza igieni­
co-sani tària. 

Art. 8. 

II titolare dell'autorizzazione prevista allo 
articolo 2 deve essere in grado di far funzionare 
l'esercizio entro il termine che, all'atto della 
concessione dell'autorizzazione preventiva, gli 
verrà assegnato dal Prefetto. L'inizio dell'at­
tività è subordinata al controllo degli impianti 
e delle attrezzature ai fini dell'accertamento 
della loro rispondenza al progetto. 

Qualora l'autorizzazione non abbia carattere 
stagionale, il titolare che intenda procedere alla 
chiusura temporanea del com·plesso, ne deve 
informare, indicandone la durata, la Prefettura 
e l'Ente provinciale per il turismo. 

Il periodo di chiusura non può essere supe­
riore a sei mesi; è ammessa tuttavia, per fon­
date ragioni da vagliar.si dall'Ente provinciale 
per il turismo, una sola proroga di durata non 
superiore a sei mesi. 

Qualora il gestore dell'esercizio venga a ces­
sare, per qualsiasi c~usa, gli enti, le organiz­
zazioni, associazioni od aziende, di cui all'arti­
colo 5, primo comma, devono darne immediato 
avviso alla Prefettura .e all'Ente provinciale 
per il turismo, provvedendo a designare ·entro 
un mese altro gestore re·sponsabile, che potrà 
essere autorizzato dal Prefetto a condurre lo 
esercizio, sentito il parere del Consiglio dello 
Ente provinciale per . il turismo, integrato ai 
sensi dell'articolo 3. Se la designazione non è 
fatta nel termine suddetto, l'autorizzazione è 
revocata di diritto. 

Art. 9. 

Le autorizzazioni, di cui agli articoli 2 e 8, 
comma 4°, della presente legge, sono soggette, 
all'atto del rilascio e sùcce,ssivamente per cia­
:s,cun anno solare, al pagamento- in modo or-

Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

Identico. 

Art. 9. 

Identico. 
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dinario - della tassa di concessione governa­
tiva nelle seguenti misure: 

a) alberghi od ostelli per la 
gioventù . 

b) campeggi . 
c) villaggi turistici . 
d) case per ferie . 
e) altri allestimenti in genere 

che non abbi_ano le caratteristiche 
volute dal regio décreto-legge 18 
gennaio 1937, n. 975, convertito 
nella legge 30 dicembre 1937, nume­
ro 2651, e successive modificazioni 

f) autostelli . 

L. 2.000 
» 4.000 
» 5.000 
» 6.000 

» 3.000 
» 2.000 

Qualora le a utòrizzazioni, di cui al pre­
.cedente comma, comprendano anche l' eserci­
zio dell'attività di vendita di bevande alcooliche 
e analcooliche, di mensa, ed autorimessa, sono 
altresì dovute le tasse, rispettivamente previste 
dai nn. 85 (I, lettera e; II, lettera e; III, lettera 
d; IV e V), 87, 36 (lettera e) e 107 della tabella 
allegato A al testo unico delle leggi vigenti in 
materia di tasse su.lle ·concessioni governative, 
approvato con decreto presidenziale 20 marzo 
1953, n. 112. -

. Le tasse di ·cui al .primo comma del presente 
articolo, sono dovute in aggiunta a quelle even­
tualmente da corrispondere a qualunque altro 
titolo. 

Le tasse annuali debbono ·essere corrisposte 
entro il 31. gennaio dell'anno, cui il tributo si 
riferisce. 

L'autorizzazione, di ·cui all'articolo 6 della 
presente ·legge, è soggetta al pagamento ·della 
tassa di concessione governativa di lire 1.000. 

Per l'accertamento, la liquidazione e la riscos­
sione del tributo, nonchè per l'accertamento e 
la repressione delle infrazioni, si applicano le 
norme del citato testo unico delle leggi vigenti 
in materia di tasse sulle concessioni governati­
ve, approvato con decreto presidenziale 20 mar­
zo 1953, n. 112, e .successive modificazioni. 

Art. 10. 

Salve le particolari attribuzinni che la legge 
conferisce alle autorità di · pubblica .sicurezza, 
il Prefetto, su motivato parere del Consiglio 
dell'Ente provinciale per il turismo, integrato 
ai sens~ del precedente articolo 3, può disporre 

Art. 10. 

Identico. 
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il ritiro temporaneo o la revoca dell'autorizza­
zione, quando l'attività esercitata nel comples­
so ecceda i limiti della licenza, o vengano accer­
tate gravi irregolarità di ordine tecnico o am­
ministra ti v o. 

L'autorizzazione è revoCiata nel caso di scio­
glimento dell'Ente, associazione, azienda o isti­
tuto promotori delle iniziative, o di fallimento 
del titolare. 

A vve~so · il provvedimento di ritiro tempo- · 
raneo o di revoca dell'autorizzazione è ammesso, 
entro 30 giorni dalla notifica all'interessato, ri­
corso al Ministro dell'interno, il quale, di con­
certo con il Commissario per il turismo·, decide 
in vià definitiva. 

Art. 11. 

La presente legge si applica anche ai com­
plessi già in funzione all'atto della sua entrata 
in vigore. 

Per tali complessi deve essere richiesta, non 
oltre tre mesi dalla data anzidetta, l'autoriz~ 
:z;azione di ·cui all'articolo 2. 

Le attività .che non risultino conformi alle 
disposizioni dei precedenti articoli o per le 
quali non venga comunque concessa l'autoriz­
zazione di cui all'articolo 2, devono cessare en­
tro sei mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 12. 

Chiunque fa funzionare uno dei complessi 
indicati nell~ pres·ente legge .senza aver ot­
tenuto la preventiva autorizzazione di cui allo 
articolo 2 o comunque contravvenga alle dispo­
sizioni di cui all'articolo 11 è punito· con l'am­
menda fino a lire 100.000 e con l'arresto fino a 
tre mesi. 

Art. 13. 

Resta salva la competenza, attribuita nelle 
materie disciplinate dalla presente legge, alle 
Regioni a statuto speciale, ai sensi ·e nai li­
miti dei rispettivi statuti. 

Art. 14. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
.su proposta del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, di concerto con i Ministri interessati, sa­
ranno emanate, entro un :anno dalla data dien­
trata in vigore della presente legge, le relative 
norme di attuazione. 

Art. 11. 

Identico. 

Identico. 

·Le attività che non risultino conformi alle 
disp-osizioni dei precedenti articoli o per le 
quali non venga concessa l'autorizzazione di 
·cui all'articolo 2, devono cessare entro se.i 
mesi dall'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 12. 

Chiunque fa funzionare uno dei comp,lessi 
indic·ati nella presente legge senza aver otte­
nuto la preventiva autorizzazione di cui all'ar­

' bcvlo 2 o comunque contravvenga alle disposi-

l
, zioni di cui all'artko.lo 11 è punito con l'am­
. menda fino a lir.e 100.000 oppure con l'arresto 

j fino a tre mesi. 

Art. 13. 

Identico. 

Art. 14. 

Identico . 


